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D'Alema intervistato da Pansa. Replica al leader socialista: 
«Su quale sponda dovremmo raggiungerlo? Su quella di Andreotti?» 
Ricordo commosso di Pajetta: «Angosciato per il partito diviso» 
«La Costituente? Non è fallita. Semplicemente non è stata mai aperta» 

«Anche Craxi deve mettersi in gioco» 
, D'Alema risponde da Modena a Craxi: «Noi ci siamo 
messi in gioco e chiediamo al Psi di fare altrettanto. Su 

' quale sponda dovremmo raggiungerlo, su quella del go
verno con Andreotti?*. 11 (accia a faccia con Martelli 
(che ha dato forfait) viene cosi sostituito da un serrato 
confronto a distanza. Si parla anche del travaglio del 
Pei: «La costituente non è fallita, semplicemente non è 
stata mai aperta». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SEfKMOCRISCUOU 

' • • MODENA. «Cercheremo di 
' lare a meno di Martelli», dice 
' Pansa con un sorriso sornione, 
, e provvede a colmare l'assen-
. za riferendo le ultimissime dal 
Psi. C'è un Craxi di giornata 
che spara suU'«iHusor!o» rinno
vamento del Pei, che rinfaccia 
ai comunisti di snobbare la 
proposta di «unità socialista» e 
che per questo boccia la svolta 
di Occhetta.. Ecco fatto, DA-

< lema ha dì che rispondere, col 
vantaggio della distanza, che 
cancella le servitù della diplo
mazia politica. Il faccia a fac
cia tra il numero due del Pei e il 
vicepresidente del Consiglio 
alla Festa dell'Unita viene cosi 
sostituito da un confronto-
scontro tra due modi di inten
dere le prospettive della sini
stra, quello del Psi e quello del 
Pei. Incalzato dalle domande 
del vicedirettore di «Repubbli
ca», D'Alema risponde a Craxi 
(«Il Psi rimane arroccato nella 
difesa di una rendita di posi

zione»), Interviene sul «caso 
Reggio Emilia» («Vedo un im
barbarimento culturale che ra
senta il ridicolo»), parla a In-
grao («La costituente non è fal
lita, semplicemente non è sta
ta mai aperta»), si inoltra negli 
scenari del prossimo congres
so comunista («Mi batterò per 
vincerlo in modo tale che chi 
lo perde il giorno dopo possa 
dire: "C'è un nuovo partilo e io 
ne sono parte") e cerca di se
minare un po'di fiducia in una 
platea preoccupata per le divi
sioni del partito e ora anche 
addolorata per l'improwista 
scomparsa del «ragazzo ros
so». 

L'appuntamento intitolalo 
«Il sistema politico italiano, 
scenari e prospettive» si apre 
con un ricordo di Paletta, che 
D'Alema pronuncia a braccio, 
con la voce a tratti incrinata 
dalla commozione. «Tanti anni 
fa tornavo dalla Cina con una 
delegazione ufficiale del Pei, 
dopo sedici anni di rottura. Pa

letta aveva fretta di sapere. An
dai a casa sua. era malato. Mi 
fece parlare per dieci minuti e 
poi lui mi raccontò per un'ora 
tutto quello che aveva cono
sciuto in Cina. Ad un tratto arri
vò il medico e lui sgusciò die
tro i mobili riguadagnando il 
letto, per non farsi scoprire in 
piedi... Era un ragazzo, un uo
mo vitale e combattivo che ha 
voluto stare nella mischia fino 
all'ultimo. L'altra sera alle Frat-
tocchie l'ho visto, era un uomo 
stanco, malato, ferito, ma non 
smarrito. Lo addolorava e lo 
disgustava la campagna feroce 
e rozza contro la Resistenza, e 
poi era angosciato per la divi
sione nel partilo, lo spaventava 
Il rischio di una lacerazione ir
reparabile: nessuno di noi po
trà dimenticare questa sua bat
taglia, la durezza del suo ri
chiamo e la passione con cui 
l'ha condotta fino all'ultimo». 
Scroscia un applauso che non 
richiede aggettivi. • 

«Lui avrebbe fatto cosi...», di
ce ancora D'Alema per «giusti
ficare» l'avvio del dibattito poli
tico. Il Psi, dunque, avversario 
e insieme potenziale alleato 
del Pei che cambia, è al centro 
dei ragionamenti. Un Psi che 
Pansa definisce «il ferro di lan
cia» della campagna sul -caso 
Reggio Emilia». «In una Ioga di
struttiva di quelli che al Psi so
no apparsi ì miti della sinistra -
dice D'Alema - si finisce per 
colpire la sinistra. Non si ren
dono conto del carattere auto-
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Icsionistico di questa campa
gna: se si accetta la tesi che i 
comunisti nella Resistenza fu
rono una forza antidemocrati
ca, e se ricordiamo che il Psi 
era legato da un patto ferreo 
con il Pei, allora questa demo
crazia chi l'ha costruita? Que
gli altri che comandano da 
quarantanni non hanno nean
che bisogno di parlare...». Ma 
perché, chiede Pansa. il Psi si 
comporta cosi? Domanda ele
mentare per una risposta com
plessa. Innanzitutto, dice D'A
lema, «per fornire una copertu
ra a una politica che comincia 
ad apparire ingiustificabile e 
che da anche pochi frutti, per
sino dal punto di vista delle 
ambizioni dello stesso Psi. E 
poi - aggiunge - nell'ultimo 
decennio c'è stata una crisi 
della democrazia, è emerso 
l'intreccio inestricabile tra poli
tica, affari e finanza, la lotta 
politica e diventata scontro tra 
potentati trasversali: non c'è 
dubbio che il Psi è rimasto invi
schiato in questo processo e 
ne è rimasto condizionato». 
Dunque c'è anche una difficol
tà dei socialisti a sottrarsi ad 
una sorta di «ricatto»? D'Alema 
ne è convinto. L'ultimo attacco 
lanciato ieri da Craxi viene co
si rispedito al mittente. Il Pel 
non si rinnova perchè non 
aderisce alla propósta di «unità 
socialista»? «Francamente - di
ce D'Alema - non si è ancora 
capilo di che cosa si tratti. Noi 
vogliamo trasformare il Pei in 

una grande fona alternativa e 
moderna e nello stesso tempo 
chiediamo al Psi di svolgere 
compiutamente il suo ruolo di 
forza riformista e socialista e 
quindi di avviare un rinnova
mento rispetto alla sua cultura 
politica e all'alleanza con la 
De. con la parte più conserva
trice della De. Ci siamo messi 
in gioco e chiediamo al Psi di 
fare altrettanto. Craxi rispon
de: "Noi stiamo sulla sponda 
giusta, siete voi che vi dovete 
muovere". E io dico: su quale 
sponda ti dobbiamo raggiun
gere, al governo con Andreot
ti?.. 

Ma il rinnovamento del Pei 
procede? È vero, come dice In-
grao, che la Costituente è falli
ta? «Non l'abbiamo mai aperta 
- ammette D'Alema - siamo 
da 14 mesi in congresso tra di 
noi. Dobbiamo arrivare ad una 
decisione conclusiva: il ban
dolo della matassa è nelle no
stre mani e dobbiamo distri
carlo in fretta». Pansa affaccia 
l'ipotesi di un «male oscuro» 
nel Pei, che si chiama «sfiducia 
in sé stessi». E D'Alema non lo 
nega, riconosce che il cambia
mento crea paure di «omolo
gazione» e di scivolamenti a 
destra. Ma esclama: «Con quel
lo che succede nel nostro Pae
se, siamo bloccati attorno a un 
aggettivo. Ma alla gente non 
interessa il nome, la gente vuol 
sapere che cosa vogliamo 
cambiare, e come, della loro 
vita e della società». 

Sospesi gli spettacoli 
Ogni manifestazione 
ha ricordato Pajetta 
• • MODENA. Nei bassi pre
fabbricati bianchi, quarticr ge
nerale della direzione della fe
sta di Modena c'è un frenetico 
viavai: chi chiama la tipografia 
per i manifesti, chi telegrafa i 
necrologi, chi telefona a Roma 
o in Comune. La festa si è sve
gliata ieri mattina con la noti
zia della morte di Pajetta. Pri
ma lo sbigottimento e II dolore. 
Poi tutti di corsa a organizzare 
il programma della giornata 
più triste della manifestazione 
del Pei. 

Sospesi tutti gli spettacoli. 
Ieri si sono tenute soltanto le 
manifestazioni politiche o cul
turali. Ognuna preceduta da 
una breve commemorazione 
di Paletta». E i ristoranti? Do
mandano al centralino com
pagni da paesi e citta vicine. SI 
quelli sono aperti: si vuole che 
alla festa arrivino ugualmente 
in tanti. E cosi è stato. Vicino ai 
tre ingressi vengono organiz
zati tavoli per la raccolta di fir
me di cordoglio. 

Alle 18 in punto gli altopar

lanti annunciano un minuto di 
silenzio. Un nutrito gruppo di 
volontari ha attaccato 400 ma
nifesti listati a lutto con sotto il 
simbolo del Pei e della Fgci. I 
monitor disseminati per la fe
sta, ripropongono fino a sera 
tarda, il video dell'ultima visita 
di Pajetta a Modena, sabato 1 
settembre. Proprio il giorno di 
inaugurazione della festa na
zionale. «Che bella giornata 
era stata per lui • ricorda Ro
berto Cuerzoni, segretario del
la federazione di Modena • Il 
pomeriggio era venuto In Co
mune alla mostra del pittore 
Mario Mafai e a quella dei ma
nifesti del cinema muto sovieti
co. Le aveva apprezzate mol
tissimo. Alla festa poi, quel po
meriggio, c'era talmente tanta 
gente a salutarlo che, per non 
essere soffocati, abbiamo anti
cipato di cinque minuti l'inau
gurazione. Poi, insieme a Mi
riam Mafai, Pajetta si è fatto a 
piedi tutto II giro della festa. 
Era molto contento» 

OD. CAM 

L'allarme di Daniel Ortega: 
«Il Nicaragua sta per esplodere» 
Il "comandante" Daniel Ortega accolto calorosa
mente alla Festa. Ai giornalisti ha spiegato le gravi 
difficoltà che attraversa il Nicaragua.ll suo viaggio in 
Europa alla ricerca di solidarietà per i paesi del Cen
tro America. L'intemazionale socialista? «C'è chi 
non vorrebbe nemmeno averci come osservatori. Il 
fronte sandinista ha commesso errori, ma le elezio
ni sono state condizionate dagli Usa». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

R A F F A E L E C A P I T A N I 

• • MODENA La sala gialla è 
gremita di pubblico. Tanti so
no i giovani, ma non mancano 
molte persone con I capelli gri
gi. Daniel Ortega, il "coman
dante", il simbolo della rivolu
zione sandinista, presidente 
della repubblica del Nicaragua 
fino all'aprite scorso, è accolto 
da festosi applausi. Lui ricam
bia salutando. Veste jeans neri 
e porta stivali di cuoio con tac
co. Lo accampagnano due 
giornalisti che per tutta la sera
ta lo intervisteranno. Poco pri
ma aveva tenuto una confe
renza stampa in cui aveva pas
sato in rassegna i problemi del 
suo paese, del centro America 
e i rapporti con l'Europa». E un 
momento - dice - che l'atten
zione generale è rivolta alla 
crisi del golfo Persico e a quel
lo che sta accadendo in Euro
pa, ma non possono essere di
menticati i paesi dell'America 
centrale anch'essi attraversati 
da gravi tensioni che possono 

esplodere da un momento al
l'altro. CU Usa sono presenti 
sia in Honduras che in Pana
ma e questo non favorisce la 
pace in Sud America. In Nica
ragua, dopo il 25 aprile, vi so
no state due crisi l'ultima delle 
quali ha raggiunto livelli peri
colosi e ha rischiato di portare 
il paese al collasso. Adesso sla
mo davanti ad un nuova crisi 
molto più grande». Una crisi 
che però supera le stesse re
sponsabilità dell'attuale presi
dente Chomorro. lascia inten
dere Ortega il quale accusa gli 
Stati Uniti di avere portalo il 
paese sull'orlo del disastro con 
la politica di strangolamento 
economico attuata negli ultimi 
anni per mettere in difficoltà la 
precedente giunta sandinista. 
Tuttavia ha fatto capire che 
adesso anche per il presidente 
Chamorro è arrivata l'ora delle 
scelte: «Deve decidere se met
tersi d'accordo con il popolo 
oppure stare con gli Stati Uniti 

e scontrarsi con il popolo». In 
proposito ha ricordato che in 
Nicaragua il conflitto sociale si 
è Inasprito e la situazione si è 
fatta esplosiva. «Il futuro • ha 

' osservato • dipende dalla fer-
" mezza con cui il governo assu-
' mera il propWcCrud'18 nel con
fronti degli Stati Uniti. Se il go
verno non agira con severità il 
paese verrà sfruttato». 

Il "comandante" ha poi ac
cennato al suo viaggio in Euro
pa e all'incontro con Willy 
Brandt, il presidente dell'inter
nazionale socialista. In questo 
viaggio ha si parlato dei pro
blemi del Nicaragua, ma ha 
anche verificato i rapporti con 
l'Spd e l'intemazionale a cui il 
Fronte sandinista partecipa 
come osservatore. «Vi sono pe
rò le componenti filoamerica
ne dell'Intemazionale - ha af
fermato - che non vorrebbero 
il Fronte nemmeno in questa 
posizione». Ma i sandinisti 
hanno come obiettivo il loro 
ingresso nell'intemazionale 
come membri effettivi? Ortega 
ha ricordato che per fare un 
passo di questo genere ci vuo
le una decisione congressuale 
del Fronte ed ha fatto notare 
che nel caso si decidesse l'in
gresso non mancheranno resi
stenze delle componenti più 
moderate e conservatrici del
l'Intemazionale. A Brandt ha 
anche chiesto il congelamento 
del debito del Nicaragua con 
la Germania e l'apertura di una 

nuva linea di credito. Perchè il 
fronte sandinista ha perso par
te del consenso iniziale? Orte
ga ha ammesso che vi sono 
stati errori dei fronte e del suo 

, governo, ma ha sostenuto che 
.. la sconfitta elettorale non è. 

stato un merito della Chamor
ro. ma degli Usa. «Non è stato 
un voto contro la rivoluzione 
sandinista» - ha spiegato. La 
sua tesi è che le elezioni sono 
state pesantemente condizio
nate da minacce esterne. 
«Quello che è andato alle urne 
era un popolo • ha aggiunto -
che non stava votando libera
mente perchè era sotto la mi
naccia del cannone Usa«. 

Ortega ha anche accennato 
al cambiamenti che il Fronte 
sandinista ha dovuto fare per 
adeguarsi alle diverse situazio
ni. Nato come organizzazione 
politica militare per combatte
re e rovesciare la dittatura di 
Somoza ha poi dovuto trasfor
marsi in forza di difesa nazio
nale per combattere la lunga 
guerra contro «l'invasione yan
kee». Ora sta attrezzandosi co
me forza di opposizione per ri
guadagnare il governo all'in
terno delle regole della Costi
tuzione. «All'interno del fronte 
- è stata la risposta di Ortega -
si è sempre discusso in grande 
liberta. Le divergenze non so
no di oggi. Abbiamo imparato 
a discutere ed avere idee diver
se, ma a rimanere uniti nelle 
decisioni finali». 

Nando Dalla Chiesa: «Si accetta 
la coesistenza di Stato e mafia» 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO BARONI 

MODENA. La De. Andreotti e 
Palermo, mafia e camorra, Or
lando e la «rete», lo Stato e la 
sua crescente impotenza di 
fronte alla criminalità. Ecco • 
temi prediletti da Nando Dalla 
Chiesa. Sono le sue storie. 
quelle stesse storie che danno 
il titolo al suo ultimo libro, vi
cende «di boss, ministri, tribu
nali. giornali, intellettuali, citta
dini». Ed il pubblico della festa 
nazionale dell'Unità ha segui
to con grande attenzione il di
battito svoltosi mercoledì sera 
e stimolato da Iblo Paolucci 
dell'Unità e dal penalista Gior
gio Pighi. Dalla Chiesa, come 
sempre, non ha peli sulla lin
gua. «Esagero? forse, ma certe 
cose vanno dette. Parlo male 
di Andreotti? certo, ma siamo 
ancora in pochi a farlo. Il suo 
governo mi (a paura: come 
possono personaggi come lui, 
Gava e Misasl - aggiunge - con 
la storia che hanno, battersi 

contro ndrangheta, mafia e ca
morra». 

Nemmeno il ministro della 
Giustizia è immune da critiche. 
•In Italia è in atto uno scontro 
durissimo tra poteri criminali e 
società civile. Vassalli, è il caso 
della Procura di Palmi, vede e 
sa, e nonostante non sia uno 
dei politici peggiori, la sua uni
ca iniziativa è slata quella di 
mettere sotto accusa i magi
strati più impegnati». Ma ci so
no altre cose che Dalla Chiesa 
non può lasciare cadere nel si
lenzio, ad esempio il fatto che 
In Italia si stia accettando la 
coesistenza tra stato e mafia e 
poi le posizioni di quanti pen
sano che i giudici debbano es
sere neutrali verso chi attenta 
alla democrazia e l'atteggia
mento di certe parti della sini
stra nei suol confronti. «E' sgra
devole per una persona di sini
stra - afferma - trovarsi di fron
te al più grosso problema della 

sua vita e non avere delle cul
ture di riferimento certe, sco
prire che la cultura che ti serve 
la devi costruire giorno per 
giorno partendo quasi da ze
ro». E col Pei. come va? Non 
male, ma Dalla Chiesa non è 
soddisfatto. «Certo - ammette 
- col Pei c'è più affinità e trovo 
sempre aperti tutti gli spazi. A 
dividerci è quella tensione, per 
certi versi ineliminabile, che 
esiste tra movimenti e partiti». 
Tensione che In alcuni casi è 
sfociata addirittura in scontro 
aperto. Per la sua storia, co
munque. Dalla Chiesa è possi
bilista. non prevede a priori un 
brutto finale. Una speranza 
c'è: è quel movimento che in 
questi anni è cresciuto in tutta 
Italia, -una rete dai mille fili mi
steriosi, su cui ora nessuno 
può più saltare perchè ha già 
messo le sue radici». E' una re
te fatta di riviste, circoli, asso
ciazioni, che Dalla Chiesa e 
l'ex sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando hanno conosciuto 

assieme. «La rete? esiste, c'è 
davvero - afferma Dalla Chiesa 
- è una risorsa enorme per il 
paese, l'hanno vista tutti quelli 
che sono andati In giro per l'I
talia. per anni, è l'Italia miglio
re della democrazia, che a me 
da tanta fiducia, ma che non 
può certo essere divisa col col
tello, di qua la parte laica e di 
là la parte cattolica. Questa re
te - aggiunge - non può essere 
spezzata: è una, unica. E non 
può essere parte di un dibattito 
su questo o quel partito, come 
non può essere solo una rete 
di sinistra». 

A suo parere, infatti, «sareb
be molto rischioso costrure un 
dibatitto sulla rete, come se si 
trattasse di un dibattito su una 
corrente Dc« e dal momento 
che si tratta di un «patrimonio 
della democrazia», non può fi
nire nemmeno a fare da coda 
all'attuale sistema dei partiti. Il 
suo Impegno, per quest'anno, 
è chiaro: lavorare pei unificare 
questo grande movimento. 
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OGGI 
SPAZIO LA COSTITUENTE 
La Coitltuente di una nuova formazione politica 
Incontro con il mondo del lavoro 
Partecipano: Vincerzo Esposito, Club -Tempi moderni» 
(Napoli): Giuseppe Carlsfia, CpC Fiat Rivalla Torino: 
Maggiorino Lombardi. CpC Fiat Rivalla Torino; un rap
presentante dell AMNU, Roma 
Presiede: Innocenzo Sigillino 
SALA CONFERENZE GIALLA 
Il programma fondamentale per una nuova formazione 
politica 
Intervista di Sandro Medici a Antonio Bettolino 
Presiede: Vanni Bulgarelli 
CINEMA 
La coda del diavolo (1988) di G. Treves 
Singolo (1987) di F MartlnoRI 
Adelmo ( 1987) di R. Modelliti 
Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 
SALA INCONTRI RINASCITA 
Giornata dedicata a Gianni Rodarl 
Giochi per • con I ragazzi 
Presentazione del libro -Gianni Rodarl- di Marcello Ar
gini con l'autore 
Presiede: Giorgio Bertelli 
PROPAGANDA ADDIO - SALA CONFERENZE GIALLA 
Seminario: La comunicazione efficace: come et scrivono 
I discorsi, come ti gestisco un'Intervista, ecc. 
Con: Antonio Canino (Agenzia consulenza Metodo*) 
Le comunicazione scritta, come e) nrievra riiinuaglwo 
•ul medie 
Con: Giorgio Rossi (Università Torino) 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 
La memoria 
Recital da -Il marinalo» di F. Pessoa 
con Daniela Fini. Darla De Florlan, Francesco Ravo 
Variazioni sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Itagliani brava genie 
Intrattenimento con Marco Dieci 
Wlz Orchestra - Assieme a Mario Cavaliere. Enzo la-
chertl e Giorgio Vignali 

BALERA 
Orchestra Berbere Lucerti 

ARENA SPETTACOLI 
Ladri di Biciclette e Bacclnl In concerto 

WHAT7-SPAZIOFGCI 
Art Decade-Rock 

ARENA SPORTIVA 
Scherma 

ARCI'SBAR 
GII uomini casalinghi: ecologia domestica 
a cura del Circolo Narxis 
Nura Blngaladlach - Danza folk araba 

SPAZIO GRUPPI UDÌ 
Una pedagogia della differenza eeuuale nella ecuoia 
Partecipano: Ileana Montini, Rosangela Pesanti, Lidia 
Menapace 

SPAZIO CGIL 
Proiezione video sul problemi ambientali della città; se
guirà tavola rotonda: ti diritto sll'smbtente nel contratti 
di lavoro 
Partecipano- Duccio Bianche. Ivan Cavteehloll. Ooriana 
Giudici, Domenico Marcuccl, Amedeo Postiglione 

SPAZIO RAGAZZI 
Giocoliberoe laboratori 
II cercatore di cristalli di Giorgio Incerti e Massimo Ma-

. drlgall • -
- Macadam Fenomen. come al circo, acrobazie votanti 

(Francia) 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

8.30 Assemblea delle lavoratrici e del lavoratori comuni»*. 
Relazioni di: Vasco Gianotti, Vittorio Rieser 
Interviene: Massimo D'Alema 
Conclude: Adalberto Minucci 
Presiede: Ferruccio Giovannelli 

21.00 Un partito di donne e di uomini 
Partecipano. MassimoD'Alem a, Livia Turco 
Intervistati da: Barbara PalombeIN e Paolo Mieli 
Presiede: Patrizia Guidetti 

SALONE DELLA FEDERAZIONE PCI 
(V.le Fontanelli, 11 - Modena) 

8.30 Seminario nazionale su: Il nome • la cosa -Opinioni di 
donne 
Interventi Introduttivi di: Livia Turco, Paola Piva, Ga
briella Bonacchl 
Sono previsti Interventi di donne del Pel. del Gruppo del
l'arancio. dei Club, del Centri, delle Organizzazioni sin
dacali e dell'associazionismo 

SALA CONFERENZE BLU 
20.45 Nell'ambito del Festival nazionale dell'Unita. In spazio 

autogestito, l'Avis promuove une tavola rotonda sul te
ma: «La trasfusione del sangue e l'Aide-
Partecipano: Erasmo Baldini, Giuliano Bardolini, Alber
to Giannetti, Anna Lucia Massaro, Carlo Mauri. Renzo 
Mlnoll, Carlo Peruzzi 

CINEMA 
20.00 La lunga notte del'43 (1960) di Vaticini 
22.00 lltempoiléfermato(1959)dlE.OIml 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Presentazione del libro 

•Storie di vita, di Paola Nava 
Partecipa: sen. Luciano Lama 

21.00 II Teatro del Vento 
Presenta lo spettacolo: «Tubi • Cubi-

AREA DELLA FESTA 
19.45 Ramon Kelvlnk 
23.00 Acrobazie sul filo (Francia) 

Lancio notturno di paracadutisti 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
18.00 Incontro con le emmlnlstratrtct: esperienze a coirti Berto 

sulla regolazione degli or eri nelle citta. 
(a cura dello donne comuniste) 

CAFFÈ CONCERTO GRANDITALIA 
Itagliani brava gente 

21.30 CanzoniconPinoGiardina 
22.45 «Se rinasco» 

A cura del gruppo parlamentare donne 
Conduttrice' Slusy Blady 
Notaio: Patrizio Rover»! 

BALERA 
21.00 Orchestra Giorgio Lusona 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Kevin Me Dermott Orchestra 

Il rockacustlcodl Glasgow 
24.00 Musica di notte' I Bermuda 

Piano bar 

ARENA SPORTIVA 
18.00 Mlnlvolley-Torneo 
20.30 Pallacanestro 

Incontro tra squadre di atleti portatori di handicap 

ARCI'SBAR 
23.00 Umori Patrie-gruppo Asec 

Danze e musiche africane 

SPAZIO GRUPPI UDÌ 
18.30 Telefono rota, consulenza legale: nuovi progetti dell* 

donne 
Partecipano- Maria Grazia Caravelli-Ferrara. Giuliana 
Dal Pozzo, e professioniste volontarie del Telefono rosa 
di Roma 

8 l'Unità 
Venerdì 
14 settembre 1990 

http://Nicaragua.ll

